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COLPEVOLI SILENZI 
Luglio. Il mese delle parate orangiste a ricordare la vittoria del protestante Guglielmo d’Orange sul 
cattolico Giacomo II. Luglio, il mese delle provocazioni, il mese più a rischio dell’anno nord-
irlandese. Luglio, il mese della non informazione, il mese del silenzio. Come ogni anno, di questi 
tempi, in questo angolo di terra, accade molto ma nessuna notizia arriva nel cuore della vecchia 
europa. Belfast. Fino alle 4 della notte tra lunedì 13 e martedì 14, è divampata la rivolta dei 
repubblicani irlandesi contro le marce, provocatorie, degli unionisti. Soltanto alle prime luci 
dell’alba uno sparuto gruppo di miliziani pro-britannici, circa un centinaio di persone, blindato da 
un ingente dispositivo di polizia, è riuscito ad attraversare (e questa era la consueta provocazione 
studiata a tavolino contro i residenti cattolici) il quartiere di Ardoyne. Gerry Kelly, uomo con un 
passato di rilievo nell’I.R.A. e ora membro dello Sinn Féin, è stato allontanato dai militanti 
indipendentisti repubblicani, criticato e schernito per i compromessi anti-sociali accettati dallo Sinn 
Féin  (il disagio delle famiglie  repubblicane e  la precarietà del loro lavoro). La protesta della 
comunità repubblicana ha avuto anche come obiettivo quello di  ricordare all’Europa di Bruxelles, 
quella delle "guerre umanitarie", quella dei "diritti umani", che ben 30 prigionieri politici nord-
irlandesi sono da tempo ristretti nelle carceri di Belfast e sottoposti a regime di semi-isolamento e a 
maltrattamenti. Davanti a tutto questo, però, il vecchio continente, con la sua politica cieca e 
obsoleta, la sua pigrizia, la lua lentezza, chiude entrambi gli occhi e decide arbitrariamente di 
disinteressarsi della questione. Fari spenti e niente divulgazione di notizie, l’immagine dell’Irlanda 
ormai ad un passo dalla pace, falsa e pericolosa, deve continuare ad essere l’unica visibile. Si 
attenderà settembre, quando ai cittadini dell’isola di smeraldo verrà chiesto di tornare alle urne e di 
rivotare per l’accettazione del Trattato di Lisbona. A quel punto, come per magia, i "simpatici" 
irlandesi torneranno a riempire le pagine dei giornali. Se poi, come è accaduto con il primo 
referendum, boccieranno la Carta della Costituzione Europea, si riaprirà la gara di velocità  a 
metterli in punizione dietro la lavagna dell’oblio.    
 

 
Belfast – Scena durante una parata orangista 
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W. B. Yeats 
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Politica 
Da Stormont e non solo 

 
Il Parlamento irlandese vara legge su blasfemia 

 �
Il Parlamento irlandese ha varato una legge sulla maldicenza che contiene anche un passaggio sulla 
blasfemia. L’articolo prevede che chi bestemmia sia passibile di una multa fino a 25.000 euro. 
Malgrado le critiche di numerosi deputati, il ministro della Giustizia, Dermot Ahern, ha difeso il 
provvedimento richiamandosi alla Costituzione del 1937, dove si legge che pubblicare “materiale 
blasfemo, sovversivo, immorale” e’ un reato. Nel 1961 il principio costituzionale fu tradotto in una 
legge che ora e’ stata riformata e che, dice il ministro, e’ piu’ chiara poiche’ impone di dimostrare 
che il blasfemo volesse davvero sovvertire la pace sociale e ferire i sentimenti religiosi. 
L’organizzazione Atheist Ireland non la pensa cosi’: una multa di 25.000 euro e’ draconiana e il 
paragrafo dev’essere immediatamente cancellato e non sostituito. Ma i sondaggi dimostrano che la 
maggioranza degli irlandesi plaude alla nuova legge, che e’ sostenuta anche dalla potente chiesa 
cattolica. I cattolici costituiscono l’87% della popolazione.  

 

 

Dermot Ahern 

 
 

Ulster Breaking News 
Ultime notizie dall’Irlanda del Nord 

 

Razzista esiliato da South Belfast 

L’Alta Corte ha imposto una zona di esclusione a Shane Murphy, accusato di reati che hanno 
portato famiglie straniere ad abbandonare le proprie abitazioni. E’ accusato di aver minacciato i 
rumeni abitanti in una casa in Belgravia Avenue. Murphy, di Donegall Road, è stato 
presumibilmente implicato nel disturbo di un raduno anti-razzista nella zona. La polizia non si è 
opposta alla richiesta di rilascio su cauzione di Murphy, dopo la garanzia di aver trovato un 
indirizzo alternativo dove vivere. 
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Nuove accuse per l’attacco ad Antrim 

Éirígí ha ammesso che il secondo uomo accusato di partecipazione all’omicidio contro due soldati 
britannici è stato membro del movimento. Brian Shivers, 44 anni, è comparso il 26 luglio nel 
tribunale di Ballymena, accusato per gli omicidi di Mark Quinsey e Patrick Azimkar, avvenuto 
all’esterno della caserma di Massereene, ad Antrim, lo scorso marzo. L’uomo, della contea di 
Derry, è la seconda persona accusata per l’attacco rivendicato dalla Real I.R.A., nel quale altri tre 
soldati e i due fattorini che stavano consegnando le pizze sono rimasti feriti. A marzo l’ex portavoce 
di Éirígí, Colin Duffy, è stato portato in tribunale con l’accusa dell’attacco di Antrim. 

Minacce 

Una giovane coppia cattolica di Ardoyne si è rivolta alla Police Service of Northern Ireland dopo 
aver ricevuto gravi minacce da parte della comunità lealista. Secondo le loro dichiarazioni, se non 
decideranno al più presto di lasciare la loro abitazione, i lealisti li uccideranno.   

 
 
 

Tiocfaidh ár lá 
Verso la libertà 

32 CSM: Solidarietà a John Connolly  

Il Fermanagh 32 County Sovereignty Movement desidera condannare il recente aumento 
improvviso di attenzioni non richieste e pericolose da parte dei mezzi di comunicazione che l’ex 
prigioniero di guerra (IPOW) dell’I.R.A. John Connolly sta subendo dal Sunday World. John è stato 
rilasciato dal carcere di Maghaberry a novembre 2007 dopo aver scontato 14 anni per possesso di 
una bomba di mortaio Mark 15 e di 250 libbre di esplosivo. Sin dal suo rilascio ha subìto una 
costante persecuzione da parte della PSNI/RUC e anche alcune attenzioni non desiderate da parte 
dei media, come visto negli ultimi articoli del Sunday World. Il Fermanagh 32CSM ritiene questo 
un tentativo deliberato di elementi dei servizi di sicurezza britannici, in collaborazione con il 
Sunday World, di demonizzare John, e uno sforzo calcolato per provare ad infrangere il crescente 
supporto che il 32CSM sta avendo nel paese e altrove. Il Fermanagh 32 County Sovereignty 
Movement crede altresì che ci potrebbe essere un elemento ancora più sinistro che potrebbe essere 
la possibilità di arrestare quest’uomo. Forse è un deliberato tentativo di revocare la licenza a John e 
rimandarlo in carcere. Qualunque sia la ragione dietro a questa attenzione dei mezzi di 
comunicazione contro John Connolly il 32 CSM invia piena solidarietà e completo appoggio a 
quest’uomo. Tutto giunge a pochi giorni dalle parole del parlamentare dell’Ulster Unionist Party, 
Tom Elliot, il quale chiede di destinare i soldi risparmiati dal budget per la sicurezza nelle "Sei 
Contee occupate" al sostegno economico di unità sotto copertura dell’esercito per " cancellare"  la 
minaccia dei repubblicani. Suona altamente sospetto, come una chiamata per la SAS e altre unità 
simili per riprendere nuovamente la pratica dello Shoot to Kill (Sparare per Uccidere) contro i 
separatisti repubblicani. 
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Ireland Today 
Accade sull’isola 

 

Addio Frank, cuore d’Irlanda 
 
Frank McCourt avrebbe compiuto 79 anni il prossimo 19 agosto e, come ogni anno, avrebbe 
ricordato i primi quattro compleanni in America e quindi l'immigrazione a rovescio, voluta dal 
padre Malachy, che portò la moglie Angela, il piccolo Frank, e i suoi sei fratelli a Limerick, la città 
irlandese dalla quale provenivano in origine. Avevano tentato di sfuggire alla povertà e si erano 
trovati ad affrontare una miseria ancora più grande in un paese nel pieno della grande depressione. 
A Limerick i McCourt avevano conosciuto lo squallore, la violenza e la discriminazione, ma il 
problema principale era rappresentato dal carattere del capo famiglia, un burbero alcolizzato che 
spendeva i pochi guadagni nei pub, come raccontò nelle Ceneri di Angela il suo romanzo più bello e 
celebre, con il quale vinse nel 1997 il premio Pulitzer. Fin dalle prime righe, McCourt racconta la 
vita "miserabile" dell'infanzia, mettendo al centro della propria esistenza il conflitto perenne con il 
retroterra� irlandese e la religione cattolica. Non fu mai un osservante, ma non riuscì mai a 
distaccarsi completamente dagli insegnamenti dell'infanzia, che ricordò fino alla fine con un senso 
di ribellione e nostalgia. Ma il romanzo trova i momenti più autentici anche nel senso di vergogna 
per la povertà e l'attrazione redentrice della cultura. Il successo arrivò improvviso e divenne in 
breve tempo planetario: Le ceneri di Angela non offre nulla di consolatorio e ancor meno di 
romanzato, ma il suo crudo realismo ha una sincerità straziante. Imperdibile. 
 
 

 
Frank McCourt ����

 

Annunciato da Cowen nuovo referendum UE 
 
Gli irlandesi, che si erano espressi negativamene nel giugno del 2008 e avevano messo in stallo il 
processo di integrazione europeo, riandranno alle urne. Il 12 luglio il primo ministro Brian Cowen 
ha annunciato il nuovo referendum che si terrà il 2 ottobre di questo anno. Il NO alla ratifica del 
Trattato di Lisbona era dovuto al timore di possibili ingerenze di Bruxelles su temi di politica 
fiscale, aborto, diritto di famiglia, neutralità militare. Nell’ annunciare la decisione in Parlamento, 
Cowen ha confermato le «garanzie legali» ottenute dall’ Irlanda al Consiglio europeo del mese 
scorso: "Credo che le nostre preoccupazioni siano state prese in considerazione sotto forma di 
garanzie legali. Su questa base raccomando al governo di restituire la parola agli elettori per cercare 
di ratificare il Trattato di Lisbona". Il 19 giugno, a Bruxelles, Cowen aveva fatto approvare un 
documento che diventerà un protocollo da allegare al Trattato di Lisbona e che comprende anche 
garanzie in materia di diritti sociali. Per ragioni procedurali, il protocollo verrà effettivamente 
allegato alla nuova Carta europea in occasione del prossimo ingresso di un nuovo membro 
nell’Unione. Oltre che in Irlanda, il processo di ratifica del Trattato di Lisbona non è ancora 
concluso in Repubblica Ceca, Polonia e Germania. 
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Brian Cowen 

 

 
 

Storie di Storia 
Per non dimenticare 

La grande evasione 

Il 25 settembre 1983, 30 membri dei Provisional Irish Republican Army (P.I.R.A.) evasero da una 
prigione di massima sicurezza, Long Kesh, conosciuta come "The Maze", una struttura ritenuta a 
prova di evasione. I prigionieri dell’I.R.A. presero il controllo del Blocco H numero 7 (H7) e 
fuggirono con un furgone del penitenziario. Durante l’operazione una guardia carceraria morì per 
un attacco di cuore mentre altre 20 rimasero ferite, comprese due colpite dai proiettili esplosi dalle 
armi introdotte all’interno della  prigione. L’evasione fu un colpo propagandistico per l’I.R.A. ed il 
governo inglese rischiò di doversi dimettere. L’inchiesta ufficiale diede la colpa al personale 
carcerario che rispose accusando l’interferenza politica nella gestione del carcere. Ancora oggi, 
dopo 26 anni, l’I.R.A. rifiuta categoricamente di dare spiegazioni di come mise in piedi l’evasione e  
di come riuscì a trasportare le armi nella prigione. 

 
I blocchi H di Long Kesh 

 



 6

Gente di Erin 
Very irish people 

Oscar Wilde 
 

(Dublino 1854- Parigi 1900). Oscar Finegal O’Flaherty Wills Wilde è stato uno dei più grandi 
scrittori irlandesi. Dopo gli studi classici al Trinity College di Dublino, frequentò l’università di 
Oxford, dove subì l’influsso delle idee estetiche di Walter Pater e John Ruskin. Spirito eccentrico e 
dandy di rara eleganza, iniziò a far parlare di sé negli ambienti mondani e fu preso di mira dalla 
rivista "Punch" che ne mise in ridicolo vezzi ed attaggiamenti. Per il fascino della sua 
conversazione brillante ebbe comunque tantissimi ammiratori. Alla pubblicazione del primo volume 
di poesie nel 1881, seguì un fortunato ciclo di conferenze negli Stati Uniti. Tornato in Inghilterra 
dopo aver trascorso un mese a Parigi, Wilde si stabilì a Londra e nel 1884 sposò Costance Lloyd, 
una facoltosa donna irlandese. Un matrimonio non dettato dal sentimento ma soltanto di facciata. 
Wilde è infatti omosessuale e vive questa condizione con molto disagio, soprattutto a causa della 
soffocante morale vittoriana che imperversa nell’Inghilterra del tempo. Il matrimonio si chiuse dopo 
la nascita dei figli Cyryl e Vyvyan. Nel 1888 pubblica la sua prima collezione di storie per ragazzi 
"Il Principe felice ed altre storie" mentre 3 anni dopo compare il suo unico romanzo: "Il ritratto di 
Dorian Gray". Un capolavoro. Nel 1885, all’apice della sua carriera, fu al centro di uno dei processi 
più chiacchierati del secolo, quello che lo vide imputato di sodomia, uno scandalo senza pari 
nell’Inghilterra vittoriana. Condannato a due anni di lavori forzati ne uscì finanziariamente rovinato 
e psicologicamente molto provato. Trascorse gli ultimi tristi anni della sua vita a Parigi sotto falso 
nome (Sebastian Melmoth) e proprio nella capitale francese morì. Al suo funerale erano presenti 
solamente 7 persone. 
 

Tra Cielo e Oceano 
Alla scoperta dei più nascosti angoli d’Irlanda 

Athassel Priory 
Le rovine di questa prioria si trovano sulla sponda occidentale del fiume Suir, nella contea di 
Tipperary. All’interno del  monastero vi è la tomba di William de Burgh, fondatore normanno del 
complesso. Sorta nel 1192, Athassel fu con molta probabilità la più grande prioria irlandese sino al 
1447, quando venne distrutta da un enorme incendio. Sul luogo, di grande suggestione, si trovano 
ancora oggi i resti del corpo di guardia, della chiesa, dei chiostri e della casa capitolare. La chiesa 
conserva un notevole portale, la grande navata e le mura del coro, nonchè una torre centrale 
risalente al XV secolo. A soli 8 km da Cashel, è sicuramente un sito di grande interesse storico. È 
possibile la visita dell’intera area tutti i giorni della settimana.  

 
Athassel Priory 
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Irish Press 
 Dall’isola, parole di carta 

 

Police informant payouts top £ 6m  
Bbc news – Monday, 29 June 2009  

The Met Police spent most at £1.86m, followed by Greate Manchester Police at £329,497 and the 
Police Service of Northern Ireland at £299,000. The Association of Chief Police Officers said the 
system was “vital in bringing offenders to justice”. The figures emerged for the first time after a 
Freedom of Information request. 

"Valuable source" 

Individual police forces have refused to go into specific detail of how the money was spent, but say 
it was vital in tackling a whole range of criminal activity. The forces with the largest bills for 
“covert human intelligence sources” - as informants are officially termed - include West Midlands 
Police, which spent £291,780 in 2008/9; Strathclyde, which paid out £221,598.24; and 
Northumbria, whose bill was 191,652.56. The median figure for payouts by Kent Constabulary 
since 2001/2 was £222,578. One former superintendent who worked for more than 20 years as an 
informant handler told the BBC that most informers earned between £50 and £2,000 for information 
- though a select few had been paid more than £100,000 a year, for vital intelligence. BBC 5 Live’s 
Gavin Lee said that although the total spent by the police is more than £6m, the true scale of the 
informer system across the security services is greater than this figure suggests. Criminal informants 
can also be offered police help to reduce a potential prison sentence.Patricia Gallan, Assistant Chief 
Constable of Merseyside Police and chairman of ACPO’s National Source Working Group, said the 
use of informants had proved essential in cases ranging from serious organised crime to burglary. 
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Curiosità,  pensieri e piccole riflessioni  su  tutto ciò che è IRLANDA in patria e all’estero 
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